
L’OCI – Osservatorio sulle crisi di impresa (www.osservatorio-
oci.org) è un’associazione culturale di magistrati che si occupano della 
materia concorsuale. Come gruppo di studio interdisciplinare, ha 
promosso ricerche scientifiche ed empiriche sull’insolvenza, la 
crisi delle imprese e i relativi processi, mettendo a confronto i dati 
dell’interpretazione giuridica e quelli economico-aziendali, in 
collaborazione con docenti di varie Università. I rapporti sono 
pubblicati come volumi autonomi, oggetto di riflessione periodica in 
seminari dei magistrati, di merito e legittimità e convegni con 
professionisti e giuristi d’impresa. 

A Ferrara, nella terza edizione di INSOLVENZFEST, viene rinnovato 
il progetto di apertura del diritto ad una riflessione pubblica ed 
interdisciplinare sui temi dell'insolvenza e le responsabilità del debito, 
privato e pubblico, oltre che sugli effetti di più ampi fenomeni 
distorsivi della concorrenza e criminali nei comportamenti di mercato 
e le relazioni industriali. 
 

L’OCI ha ideato una serie di dialoghi tra giuristi, esperti del lavoro 

e studiosi di economia, giornalisti, docenti di letteratura e di diritto, 
sulle intersezioni tra crisi economica, formazione dei saperi, 
insolvenze e corruzioni nei mercati, criminalità organizzata e mafie, 
debito pubblico e sovranità statuale, emergenze della spesa sociale, 
così da creare un incontro tra ambienti di per sé specialistici ma di 
rara riflessione contestuale. In una rappresentazione esplicativa del 
linguaggio tecnico, i giuristi s’interrogheranno con altri attori del 
quotidiano dibattito sulla giustizia e l’economia. E le loro parole. 
 
IF vuole avvicinare agli esperti ospitati in Ferrara la curiosità culturale 
di tutti, con particolare attenzione dell’iniziativa verso i giovani, gli 
studenti delle università e delle scuole superiori. 

 

Coordinamento scientifico: 
Massimo Ferro e Alessandro Somma 

Informazioni Università di Ferrara 
Laura Barbaro 0532 293248 - 338 6195333 laura.barbaro@unife.it 

Silvia Pilot  347 1434704 silvia.pilot@unife.it 

Segreteria del Festival per OCI:  Riccardo Roveroni 

392 0119513 – info@Ifinsolvenzfest.it 

I dialoghi di IF sono raccontati presso l’Università di 
Ferrara, Aula Magna e Aula 1, Dipartimento di 
Giurisprudenza, Corso Ercole I d’Este n. 37 (Palazzo 
Trotti-Mosti). 

Tutti gli eventi sono aperti alla cittadinanza e ad ingresso libero 
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Per la sua terza edizione, l’OCI ripropone all’Università di Ferrara il 
laboratorio di INSOLVENZFEST, aggiornando gli incontri tra i diversi saperi 
della crisi. Il progetto conferma che prospettive di senso e di più comune 
condivisione dei sistemi giuridici che presidiano l’insolvenza possono meglio 
proporsi quando alla spiegazione scientifica si affianchi la relazione con altri 
specialismi, tradizionalmente estranei al diritto. In una rispettiva rivisitazione 
del linguaggio, ai dialoghi di IF 2014 viene ancora chiesto di assumere la 
varietà, comunque complessa, dei fenomeni propri dell’indebitamento, 
individuale, d’impresa e degli Stati. Cogliendo così le più intime parentele e 
innervature dei rapporti di mercato, con gli accenti di completezza che 
integrano il discorso giuridico: ripercorrendo l’etimo e lungo i passaggi 
dell’indagine economica, della percezione sociale e massmediatica della crisi 
stessa. Ed infine della necessaria comprensione diffusa cui qualsiasi regola 
pubblica dovrebbe aspirare, in una moderna democrazia di opinione. Il diritto 
della crisi restando infatti, a tutte le latitudini, spazio di ineguaglianze, 
privilegi, differenze, asimmetrie. Sin dalle parole che lo definiscono e tanto più 
in un territorio, come quello italiano, segnato da concorrenti agenzie di 
controllo sociale, di efficiente matrice criminale. 
 

3 ottobre 2014 - aula magna 
 

ore 14.30 presentazione di massimo ferro, giudice della 

corte di cassazione, coordinatore dell’Oci  nell’incontro con i 

relatori un’anticipazione del Festival con i suoi protagonisti  

ore 15.30 corrompere in Italia: ancora con 

questa storia? 
raffaele cantone, magistrato, presidente dell’autorità nazionale 

anticorruzione, intervistato da furio colombo, giornalista, il 

fatto quotidiano 

nuove norme, ripartenze legislative e oblio dei reati: gli obiettivi della 

disciplina giuridica più adeguata al contrasto preventivo delle pratiche 
corruttive – l’astuzia del mito della legge perfetta – le leggi 
anticorruzione e la loro efficacia anteriore all’intervento penale – la 
tardività del controllo dell’azione amministrativa e i presidi esigibili 
nelle prestazioni dei pubblici ufficiali – il mercato che si fa criminale e i 
comportamenti della pubblica amministrazione: la difficile resistenza 

 

ore 16.45  la corruzione fa male al mercato e il 
mercato non lo sa 
piercamillo davigo, giudice della corte di cassazione 

intervistato da stefano scansani, giornalista, direttore de la 

nuova ferrara 

l'emersione delle pratiche corruttive e clientelari quando il diritto 
penale arriva tardi – le perpetue difficoltà nella filiera processuale 
dell’accertamento – l’incertezza della pena e l’inutile deterrenza: la 
prostrazione economica – l’incidenza delle agenzie del controllo: i limiti 
degli apparati investigativi e degli organi giudiziari – dopo una storia 
di 20 anni, è stata una lotta seria? 
 

ore 18.00 la corruzione delle parole e 

l’insolvenza dei progetti economici giovanni 
tesio, ordinario di letteratura italiana, università del piemonte orientale 

dialoga con guido rossi, ordinario di diritto commerciale, 

università bocconi di milano  

se le parole hanno un senso – quando nascono dalle cose, si 
arricchiscono e qualche volta se ne vanno, insolventi anch’esse – 
ragionar di parole essenziali e ripensare al diritto delle grandi parole – 
le istituzioni civili e quelle economiche transnazionali e la certezza dei 
diritti nelle nuove democrazie che rispondono ai mercati 
 
4 ottobre 2014 - aula magna 
 

ore 9.15 l’impresa mafiosa e il modello di 

accumulo della ricchezza criminale 

franco roberti, magistrato, procuratore nazionale antimafia 

intervistato da lionello mancini, giornalista, il sole 24 ore 
l’impresa irresponsabile nell’economia dei territori controllati dalle 
mafie – la concorrenza impossibile con gli imprenditori mafiosi e le 
storie non resistibili di formazione del plusvalore – la lunghezza corta 
dell’illegalità quando il danaro nasce quasi pulito – ed è subito capitale, 
ad ogni latitudine 



 
4 ottobre 2014 - aula 1 
 

ore 10.45 il diritto vivente nell’economia: le 
parole della legge e le leggi del più forte 

eligio resta, ordinario di filosofia del diritto, università di roma 3 

intervistato da graziano lingua, ricercatore in filosofia 

teoretica, università di torino 

le parole del diritto vanno ascoltate – economia e vita nelle relazioni  di 
mercato e nella mediazione giuridica – biopolitica e biodiritto – vita 
buona e vita giusta: il buon consumatore ed il buon cittadino 

 
ore 12.00 è sempre ed ancora la precarietà, 

bellezza! 

marco revelli, ordinario di scienza politica, università del piemonte 

orientale dialoga con fabrizio aprile, giudice del lavoro, 

tribunale di torino 

l’orizzonte troppo corto dei lavori consuma le persone, alterna tanto 
tempo libero e senza occupazione, fa spendere con la parsimonia delle 
nuove povertà – quel che non si può più chiedere alla variabile del costo 
instabile del lavoro: consumate tutto l’anno – sì, è finito il ‘900 – la 
bassa intensità lavorativa e il tramonto della comunità di fabbrica 
 

4 ottobre 2014 - aula magna 
 

ore 17.30 economia dell’emergenza e debito 

illegale: ricostruire e punire 

vito zincani, magistrato, procuratore della repubblica di modena 

intervistato da  raffaella calandra, giornalista, radio24 

niente di eccezionale: le ordinarie catastrofi naturali nel territorio 
italiano – ripartire subito e  senza troppe regole – poi i cantieri si 
fermano e restano i container fino alla prossima pioggia o scossa - storie 
di criminalità programmata nell’incuria dell’ambiente e nella 
semplificazione degli interventi del dopo  

ore 18.30 debito formativo e capitale umano 
angelo paletta, professore associato  di economia aziendale, università di 

bologna dialoga con anna maria poggi, ordinario di istituzioni 

di diritto pubblico, università di torino 

economia del debito e promozione sociale dell’istruzione – i diritti di 
libertà nell’investimento formativo al tramonto del welfare – la società 
del merito e la cittadinanza negli apprendimenti dello studio 

 
5 ottobre 2014 - aula 1 
 

ore 10.00 democrazia economica e governance del 

debito sovrano: il caso italia e l’obbligo 

di pareggio di bilancio 

philippe poirier, ordinario di scienze politiche, università del 

lussemburgo dialoga con giampiero di plinio, ordinario di 

istituzioni di diritto pubblico, università di chieti e pescara  

i trattati europei e le democrazie nazionali – spesa ed investimenti del 
welfare e vincoli nel bilancio statuale annuale – verso nuove 
costituzioni finanziarie – il sacrificio dei diritti nella resistibile 
legittimità della governance economica  
 

ore 11.00 debiti delle banche nei fallimenti e 

messa in sicurezza delle passività christoph 
g. paulus,  ordinario di diritto delle procedure concorsuali, università 

humboldt di berlino  dialoga con alessandro p. scarso, 

professore associato di diritto privato, università bocconi di milano 

perdite nella crisi d’impresa e diseguaglianze tra creditori – il mito 
della par condicio e le protezioni sociali nei privilegi – il ruolo delle 
banche: finanziamento a salvataggio, continuazione dell’attività, 
liquidazione – il contratto e i suoi limiti  nell’economia del debito  
 

sostengono il progetto InsolvenzFest anche 

 

 

 

     
 

 


